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LaChiesacelebra il«SantoAnello»
Tutta la diocesi in festa per la Vergine delle Grazie: rito ‘storico’ in cattedrale

— PERUGIA —

OGGI LA CHIESA , nella catte-
drale di San Lorenzo, alle ore 18,
la comunità diocesana celebra at-
torno al suo arcivescovo, monsi-
gnor Gualtiero Bassetti, la festa
della Beata Vergine Maria delle
Grazie, co-patrona dell’Archidio-
cesi. Si rinnova, altresì, l’ostensio-
ne del sant’Anello che la pietà po-
polare collega allo sposalizio di
Maria.
Alla Madonna delle Grazie è affi-
data, da cinque secoli, la protezio-
ne della città e dell’Archidiocesi:
il 12 settembre di ogni anno l’arci-
vescovo rinnova l’atto di affida-
mento al termine di una parteci-
pata concelebrazione eucaristica
con i canonici di San Lorenzo, i
sacerdoti, i religiosi, i diaconi, i se-
minaristi ed un folto popolo che
giunge in cattedrale anche dalle
parrocchie di periferia.
«La Festa della Madonna delle
Grazie è un appuntamento da
sempre molto sentito», commen-
ta monsignor Fausto Sciurpa, pre-
sidente del Capitolo dei canonici

della cattedrale. Nella festa si rin-
nova l’ostensione della reliquia
del «Santo Anello» custodita in
San Lorenzo. Nei secoli passati
forte è stato il legame delle autori-
tà civili perugine a questa reliquia
(giunta da Chiusi nel 1473), che
in un primo momento fu da loro
tenuta nella «cappella dei De-
cemviri» del palazzo comunale
dei Priori. In seguito (1488), le
stesse autorità decisero di affidar-
ne la custodia ai canonici, portan-
dola in cattedrale. Ancora oggi è
al suo interno, nella cappella del
«Santo Anello», contenuta in un
bellissimo e prezioso reliquario di
argento e rame conservato in una
cassaforte posta ad otto metri d’al-
tezza sopra l’altare e protetta da
una serie di grate e sportelli in me-
tallo che vengono aperti con 14
chiavi in possesso delle autorità
municipali (sette) e religiose (cin-
que), del Nobile Collegio del Cam-
bio e del Collegio della Mercanzia
(una ciascuna). La tradizionale
«calata» dell’Anello sarà oggi alle
16.

Torgiano intitola una strada
al grande sindaco Argentino Biscontini

L A M E M O R I A D I U N A C I T T A ’

— TORGIANO —

FU MEDAGLIA D’ORO al
valor militare, partigiano,
sindaco, dirigente dell’Unione
agricoltori, protagonista
torgianese della vita politica e
ddlla convivenza sociale: oggi
l’amministrazione comunale
intesta ad Argentino Biscontini
una strada nella zona
sottostante via Tiradossi.
Cerimonia, per ricordare la
figura dell’emerito
cittadino,nella sala
sant’Antonio, a partire dalle ore
17. Parteciperà anche l’attuale
sindaco Nasini (nella foto).
Anche con questa iniziativa
Torgiano intende dar seguito
alla volontà di rendere, in
qualche modo, omaggio a chi si
è fattivamente adoperato per
agevolarne le evoluzioni sociali
ed economiche.
Significativa la dichiarazione
dell’assessore all’urbanistica
Enzo Morbidini: «Dopo
l’intitolazione di Viale Giorgio
Lungarotti, proseguiamo con
l’obiettivo di celebrare gli
uomini che nel passato hanno
lasciato una traccia distintiva

sul nostro territorio e sulla
nostra gente».

ARGENTINO Biscontini,
dopo aver partecipato alla
seconda Guerra Mondiale come
ufficiale, ed insignito di
medaglia al valor militare,
diventa partigiano della Libertà
e, a guerra ultimata, dirigente
amministrativo dell’Unione
Agricoltori. Sindaco negli anni
difficili del dopoguerra e
protagonista della vita politica
ed amministrativa sino agli
anni ’60, si è distinto per le
iniziative sociali di stimolo alla
comunità torgianese quale
primo presidente della Pro-loco
di Torgiano e Presidente della
locale Cooperativa. E’ stato
anche segretario della sezione
Combattenti e Reduci di
Torgiano sino alla morte
sopravvenuta il 16 Ottobre
1992.

Il primo cittadino
Marcello Nasini

ARCIVESCOVO Gualtiero Bassetti presiederà le cerimonie

— ASSISI —

IN UNA trasmissione televi-
siva Monsignor Gualtiero
Bassetti ha impartito... il bat-
tesimo alla seconda edizione
del Ciclopellegrinaggio Te-
rontola-Assisi dedicata a Bar-
tali, generoso collaboratore
per la salvezza di tanti ebrei
rifugiata nella città francesca-
na. La partenza alle 8.30, arri-
vo ad Assisi verso le 12.30.
L’arcivescovo di Perugia è
stato coinvolto dall’organizza-
tore Ivo Faltoni: il Presule
proviene dalla Diocesi di
Arezzo e lo scorso anno dette
il via ai 250 ciclisti che rispo-
sero al primo appello.
Quest’anno Bassetti attende-
rà i partecipanti alle 10.30 in
piazza IV Novembre dove la
carovana farà una sosta. Mol-
ti i gruppi sportivi umbri
iscritti, ma molti ciclisti sono
attesi da Toscana, Marche,
Lazio, Romagna. Saranno al
via anche ciclisti liguri, pie-
montesi, lombardi, veneti, si-
ciliani e sardi. Dalla Svizzera
hanno confermato la loro pre-
senza, anche per l’edizione
2010, due coppie di anziani ci-
clisti, marito e moglie, che co-
nobbero Bartali nei successi
del Giro della Svizzera Ro-
manda. Sarà consegnata una
polo-ricordo con l’immagine
di Gino Bartali a tutti gli
iscritti anche se si uniscono
al gruppo strada facendo.

TRA FEDE E SPORT

Pellegrini in bici
nel nome di Bartali


